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Registro Imprese CCIAA di Reggio Emilia 
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irenacquareggio@pec.gruppoiren.it 
Società partecipante al Gruppo IVA Iren S.p.A. 
Partita IVA del Gruppo 02863660359 
Società con unico socio Ireti S.p.A. 
Società sottoposta a direzione e coordinamento  
di Iren S.p.A. C.F. 07129470014 
 
 

Per conto di 

Reggio Emilia  Spett.li 

Prot.  Comune di Cavriago 

 comune.cavriago@legalmail.it 

 ATERSIR 

 dgatersir@pec.atersir.emr.it 

Oggetto: Focus Via Lama. 

Relativamente all’oggetto, esaminata la documentazione di progetto disponibile, si esprime parere 

favorevole di fattibilità. 

Per quanto riguarda la fognatura, si segnala che trattasi di intervento privato per il quale si è già 

informalmente segnalato che, essendo le reti fognarie individuate come recapito non ancora in 

gestione a Ireti, in merito alla richiesta di autorizzazione all’allacciamento trasmessa ci esprimeremo 

in termini di nulla osta per scarico indiretto delle sole acque nere su rete in nostra gestione, essendo 

l’autorizzazione all’allacciamento subordinata alla presa in carico delle reti fognarie oggetto di 

recapito diretto. Si conferma che il coefficiente udometrico indicato per l’area in oggetto dal 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale - 8 l/(s ha) -, dovrà essere utilizzato per il dimensionamento 

dei dispositivi di limitazione della portata in scarico e delle conseguenti volumetrie di laminazione 

per l’intervento proposto. Qualora la ditta originasse scarichi diversi dai domestici di classe A, ai 

sensi del vigente Regolamento del Servizio di fognatura e depurazione di ATO2 Parma, dovrà 

presentare istanza di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. n. 59 del 13/03/2013. 

Tale parere ha validità di ventiquattro mesi dalla data di rilascio e, decorso tale termine, dovrà essere 

presentata a Iren Acqua Reggio nuova richiesta di emissione. 

Per eventuali chiarimenti, è possibile contattare l’Ing. Giuliano Scaravelli telefonicamente (348-

7718651) o tramite posta elettronica (Giuliano.Scaravelli@ireti.it). 

Distinti saluti. 

L’amministratore Unico 

  Ing. Federico Ferretti 
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Via Cairoli 8/F- 40121 Bologna

Tel.: 051.6373411 Fax: 051.9525150

PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it

Codice Fiscale: 91342750378

www.atersir.it

-ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI

MC/FCL

Spett.li

Comune di Cavriago

comune.cavriago@legalmail.it

e p.c. Iren Acqua Reggio

irenacquareggio@pec.gruppoiren.it

Arca S.r.l. 

arca@pec.arcareggio.it

Oggetto:
L. 241/1990 e s.m.i. forma simultanea in modalità sincrona ditta FOCUS 
spa

Parere ai sensi della D.G.R. n. 201/2016 s.m.i. e D.lgs 152/2006 s.m.i.

Con riferimento al procedimento in oggetto ed alla Vs.ra nota trasmessa con prot. PG 
0015569/2025 e assunta agli atti di questa Agenzia al prot. AT_2025_11606 e successive, 
ai sensi della D.G.R. Modalità di formazione e 

Ambiente
della Regione Emilia-Romagna n. 22374 del 04/12/2019 si comunica che:

con deliberazioni del Consiglio Locale di Reggio Emilia, n.2 del 15 aprile 2024 e n.7 
del 30 settembre 2024, è stato approvato il Programma Operativo Interventi, 
annualità 2024-2029, per il Gestore Arca S.r.l., visionabile sul sito di ATERSIR;

con , è stato 

attualmente sono in corso le revisioni straordinarie dei Programmi Operativi 
Interventi 2024-2029 in relazione alle annualità 2026-2029, per il bacino gestito da 
Arca S.r.l.;

loc. Corte del Comune di Montecchio Emilia, 
risulta esterna alla fascia di rispetto delle aree di salvaguardia così come 

ed 
interna ARE0002 Cavriago-Montecchio-Val d'Enza.

La scrivente Agenzia, tenuto conto del D. Lgs. 152/2006 s.m.i e della D.G.R.
201/2016, s.m.i., per quanto di competenza del Servizio Idrico Integrato, esprime parere 
favorevole nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

andrà acquisito il parere, qualora non ancora acquisito, del Gestore del SII del quale 
si dovrà tener conto in ogni sua indicazione/prescrizione;
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venga effettuata con il Gestore del SII la verifica in merito alla presenza, 
adeguatezza e capacità delle infrastrutture esistenti ed alla presenza o meno di reti 
ed impianti interferenti, prevedendo, laddove esistenti, la tutela delle dotazioni, degli 
impianti e delle relative attività, così come prescritto dalla normativa vigente;

eventuali necessità di spostamento, adeguamento e potenziamento delle 
infrastrutture del SII esistenti non potranno essere previsti a carico della tariffa del 
S.I.I., ma saranno a cura e spese del proponente;

dovranno essere rispettate le aree di salvaguardia delle acque superficiali e 
Lgs.

152/2006, precisando che le captazioni ed i punti di prelievo, rientranti nel perimetro 
del Servizio Idrico Integrato, sono quelle riportate sul SIT Regionale (Moka) di cui al 
link: https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it;

scarico e smaltimento delle acque reflue e meteoriche;

al competente ufficio della Regione Emilia-
database sugli agglomerati ai sensi della D.G.R. n.201/2016 e s.m.i..

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si coglie l'occasione per porgere 
cordiali saluti.

La Dirigente
Area Servizio Idrico Integrato

Ing. Marialuisa Campani

Firmata digitalmente secondo le normative vigenti
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Parere Favorevole su Valutazione Progetto (CODICE PREVENZIONE INCENDI) – V03-2024 

 

 

Alla FOCUS SPA 
VIA ROCHDALE 5, 42122 Reggio nell'Emilia  

focus1@legalmail.it  

e p.c. Al Comune di Cavriago 

via PEC 

Al Professionista 
Boschini Marco 

via PEC 

 

OGGETTO: Pratica di Prevenzione Incendi N. 47426 - FOCUS SPA, sita nel Comune di 
Cavriago in VIA LAMA al civico n. SNC. 
Conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 14 co.2 L. 241/1990 e 
s.m.i. ‐ forma simultanea in modalità sincrona. 
Valutazione Progetto (art. 3 D.P.R. n. 151/2011). 
Comprendente le seguenti attività di cui all’Allegato I del D.P.R. n. 151/2011: 

70.2.C Depositi di merci (materiali combust. > 5000 kg), con superf. oltre 
3000 mq 

 

 Con riferimento alla conferenza di servizi di cui in oggetto pervenuta allo 
scrivente comando in data 27.11.2025 al prot. COM-RE n. 22336 e all’istanza di 
Valutazione Progetto presentata in data 12/01/2026 al prot. COM-RE n. 472 dal 
titolare della Ditta indicata in oggetto, unitamente alla documentazione in riscontro 
alla precedente nota del 12.02.2026 al protocollo COM-RE n. 2744 circa la 
comunicazione di preavviso ex art. 10/bis della Legge n. 241/1990, questo 
Comando ha esaminato ai soli fini della prevenzione incendi la documentazione 
tecnica riguardante un magazzino di logistica alimentare di nuova costruzione, 
suddiviso in reparto prodotto secco e reparto prodotto congelato, affiancato dalla 
pertinente palazzina ad uso uffici.  
 Preso atto della valutazione del rischio di incendio effettuata dal progettista, ai 
sensi del punto G.2.9 del D.M. 18/10/2019 (che ha modificato il D.M. 03/08/2015) 
si esprime parere favorevole sulla conformità generale della strategia antincendio 
adottata in termini di appropriatezza e correttezza nell’applicazione delle soluzioni 
progettuali proposte formulando le seguenti indicazioni correttive per il 
superamento delle non conformità rilevate, alle quali si dovrà dare appropriato 
riscontro in fase di presentazione della S.C.I.A. ex art. 4 del DPR n. 151/2011: 
 
1) Indicazioni finalizzate alle non conformità sul livello di rischio adottato: 

a) //; 

 

Ministero dell’Interno 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

Comando Vigili del Fuoco 
REGGIO EMILIA 

Area III – Ufficio I “Prevenzione Incendi, RIR” 

Reggio Emilia, data del protocollo 

MODULARIO 

V.F. - 1 

UFFICIALE.U.0003693.25-02-2026.h.08:34
m_it.COM-RE.REGISTRO

mailto:com.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it
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Parere Favorevole su Valutazione Progetto (CODICE PREVENZIONE INCENDI) – V03-2024 

 
2) Indicazioni circa la non corrispondenza tra le misure adottate e i dati in 

ingresso: 
a) tutta la parete di separazione tra la “pre-cella di carico/scarico” e il 

“magazzino secco” dovrà avere idonee prestazioni in termini di capacità di 
compartimentazione (nel caso specifico, classe 240); 

b) dovrà essere garantita una adeguata resistenza al fuoco (nel caso specifico, 
classe 240) per i pilastri situati al limite tra i due compartimenti “magazzino 
secco” e “magazzini refrigerati”.  

3) Indicazioni circa la non corretta applicazione delle misure stesse: 
a) qualora le scale interne al compartimento “magazzino secco” dovessero fungere 

da via di esodo verticale a servizio dell’area ristoro al piano primo degli uffici, 
dovranno avere le caratteristiche previste dal punto 2, lettera a), del paragrafo 
S.4.7 del Codice di prevenzione incendi; 

 
4) Altre indicazioni: 

a) La valutazione del rischio di incendio e la conseguente definizione delle misure 
di prevenzione, di protezione e gestionali per la riduzione di tale rischio per il 
compartimento “uffici”, non trattate all’interno della documentazione prodotta,  
dovranno essere effettuate ai sensi della normativa vigente applicabile per il 
caso specifico. 

 
In particolare, si richiamano gli adempimenti connessi con l’esercizio 

dell’attività indicati nelle regole di prevenzione incendi nonché agli obblighi previsti 
dal D.Lgs 09/04/2008, n. 81, e nell’art. 6 del D.P.R. 01/08/2011, n. 151. Per 
quanto riguarda gli adempimenti gestionali di cui al punto S.5 del D.M. 
18/10/2019, con particolare riferimento alla G.S.A. in esercizio e in emergenza, si 
evidenzia la necessità di garantire un numero congruo di lavoratori addetti alla lotta 
antincendio formati ai sensi del D.M. 02/09/2021. 

 
 Vista la presentazione degli ELABORATI PROGETTUALI IN FORMA CARTACEA, se ne 

restituisce una copia dotata del visto di approvazione. Nel caso in cui a tal 
proposito vi sia una delega al ritiro compilata e firmata dal titolare a favore del 
professionista incaricato, detti atti saranno consegnati a quest’ultimo. 

 Vista la presentazione degli ELABORATI PROGETTUALI SOTTO FORMA DI FILES, 
conservati presso l’archivio informatico del Comando , se ne invia copia 
controfirmata dal Responsabile dell’Istruttoria tecnica unitamente al presente 
documento. Il Titolare dell’Attività provvederà a richiedere al Professionista 
incaricato una copia cartacea degli atti approvati, al fine di detenerli presso 
l’attività a disposizione per eventuali controlli. 

 
Si richiama l’obbligo di presentazione della Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività (S.C.I.A.) al termine dei lavori e comunque prima dell’esercizio 
dell’attività ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011 ai fini dell’esercizio 

antincendi dell’attività. 
 
La S.C.I.A. di cui al paragrafo precedente, redatta sul mod. PIN 2, dovrà 

essere corredata di: 
 
a) Asseverazione attestante la conformità dell’attività alle prescrizioni vigenti 

in materia di sicurezza antincendio ed al progetto approvato, compilata su 
mod. PIN 2.1; 

mailto:com.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it
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b) Documentazione conforme a quanto specif icato nell’allegato II del D.M. 
07.08.2012 (ai fini meramente esemplificativi e non necessariamente 
esaustivi viene fornito in allegato alla presente un elenco di tale 
documentazione) la cui presenza sarà formalmente verificata in fase di 
presentazione della S.C.I.A.; 

c) Ricevuta del versamento degli oneri afferenti la S.C.I.A. effettuato mediante 
la piattaforma PagoPA (https://pagopa.vigilfuoco.it) . 

 
I modelli da utilizzare sono quelli emanati ai sensi dell’art. 11, comma 1 del DM 

07/08/2012 e disponibili, anche in formato editabile, nell’apposita sezione dedicata 
alla modulistica presente nel sito www.vigilfuoco.it. 

 
All’esito positivo della verifica formale della completezza della S.C.I.A. questo 

Comando rilascerà ricevuta di presentazione ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 
151/2011, che costituirà, ai soli fini antincendio, titolo autorizzativo all’esercizio 
dell’attività. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 

o al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica.  
 
Ai sensi dell’art. 16, comma 5 del D. Lgs. n. 139/2006 il presente atto è definitivo. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria Tecnica 

(Ing. MARCO BOTTIGLIONE) 
(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 

Il Comandante 
(Ing. Antonio Annecchini) 

(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MARCO BOTTIGLIONE
MINISTERO
DELL'INTERNO
24.02.2026 15:22:57
GMT+01:00

ANTONIO
ANNECCHINI
MINISTERO
DELL'INTERNO
24.02.2026 16:55:47
GMT+01:00

mailto:com.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it
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ELENCO DELLE CERTIFICAZIONI – ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO 

DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI S.C.I.A. AI FINI DEL SUCCESSIVO CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDI. 
(Rif.: art. 4, comma 3 del D.M. 07-08-2012, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 201 del 29-08-2012 così come modificato ed integrato dal Decreto DCPST/DD n° 72 
del 16 maggio 2018 allegato alla Circolare Ministero Interno protocollo n° 7420 del giorno 17 maggio 2018 e dal Decreto DCPST n° 798 del 19 gennaio 2023 – link per il 

download dei modelli: https://www.vigilfuoco.it/servizi-le-aziende-e-i-professionisti/servizi-line-di-prevenzione-incendi/modulistica) 

 

Val. 
Prog. DOCUMENTI DA PRESENTARE 

Verifica per 
presentazione 

S.C.I.A. 

 

 
S.C.I.A. redatta secondo uno dei due modelli denominati PIN 2-2023 SCIA o SCIA 2-2023 
PNRR (in base alla tipologia di pratica), con indicazione delle attività gestite, così come 
enumerate e descritte nell'allegato I al D.P.R. n° 151/2011. 

 

 

 
RICEVUTA VERSAMENTO degli oneri afferenti la S.C.I.A. effettuato mediante la piattaforma 
PagoPA (https://pagopa.vigilfuoco.it). La mancanza della ricevuta comporterà la non 

accettazione della S.C.I.A. 

 

 

 

ASSEVERAZIONE attestante la conformità dell'attività alle normative vigenti in materia di 

sicurezza antincendio, nonché al progetto approvato da questo Comando di cui il presente 
allegato è parte integrante, redatto su mod. PIN 2.1-2018. 

 

 

Per gli ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI E/O SEPARANTI CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL 
FUOCO (CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA).  

 

CERTIFICAZIONE RELATIVA ALLA RESISTENZA AL FUOCO DI PRODOTTI/ELEMENTI COSTRUTTIVI IN OPERA 
(Rif.   MOD. PIN 2.2-2023 CERT. REI).  
Si evidenzia che, nel redigere tale certificazione, il tecnico deve garantire anche nei 
confronti delle mutue interazioni tra gli stessi elementi costruttivi che ne possano 

pregiudicare o ridurre la classificazione ottenuta.  

 

 

DICHIARAZIONE INERENTE I PRODOTTI IMPIEGATI AI FINI DELLA REAZIONE E DELLA RESISTENZA AL 
FUOCO E I DISPOSITIVI DI APERTURA DELLE PORTE ED ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA  (Rif.    MOD. PIN 
2.3-2018 DICH. PROD.).   

 Reazione al fuoco.  

 Resistenza al fuoco.  

 Dispositivi di apertura delle porte.  

 .... (altro)  

 
COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’/RISPONDENZA (ESCLUSI GLI ALLEGATI OBBLIGATORI) DEGLI 
IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDI RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE come indicato 

all’art. 1) DEL D.M. 22/01/2008, n° 37, RESA DALL’IMPRESA INSTALLATRICE/PROFESSIONISTA QUALIFICATO E 
REDATTA SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 7 DELLO STESSO DECRETO: 

 

Impianti di PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, TRASPORTO, DISTRIBUZIONE, UTILIZZAZIONE 

dell’ENERGIA ELETTRICA : 
▪ ORDINARI; 
▪ DI SICUREZZA; 
▪ DI EMERGENZA. 

 

 
Impianti di PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE . In alternativa si dovrà produrre 
una relazione, ai sensi della norma CEI EN 62305 variante V2 del febbraio 2013, dalla quale 
si evinca che il fabbricato è autoprotetto.  

 

 
Impianti di RISCALDAMENTO, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione 
e delle condense, di ventilazione ed aerazione dei locali.  

 

 
Impianti di CLIMATIZZAZIONE, di CONDIZIONAMENTO e di REFRIGERAZIONE di qualsiasi natura o 

specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, di 
ventilazione ed aerazione dei locali.  

 

 

Impianti per la DISTRIBUZIONE e l’UTILIZZAZIONE DI GAS DI QUALSIASI TIPO, comprese le opere di evacuazione 

dei prodotti della combustione, di ventilazione e di aerazione dei locali (ad es.: reti di distribuzione gas 
metano o gpl, rete per saldatura e taglio, rete gas medicali, ecc.). 

 

 .... (altro)  
IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO DI PERSONE O COSE PER MEZZO DI ASCENSORI, MONTACARICHI, DI SCALE MOBILI E SIMILI: 

 Montacarichi/ascensori.  

mailto:com.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it
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 Ascensori antincendio.  
 Ascensori di soccorso.  
 Montalettighe  utilizzabili in caso d’incendio.  

 .... (altro)  
IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO: 

 Impianto idrico antincendi con alimentazione diretta da acquedotto.   

 
Impianto idrico antincendi con alimentazione da stazione di pompaggio composta da 
serbatoio ed impianto di pressurizzazione. 

 

 Impianto di estinzione di tipo manuale (es. naspi, idranti UNI45, idranti UNI70).  

 Impianto di estinzione di tipo automatico (es. sprinkler).  
 Impianto di rivelazione gas infiammabili.  
 Impianto di rivelazione incendio (mediante la rivelazione del fumo, del calore o delle fiamme).  
 Impianto di segnalazione manuale d’incendio ed allarme.  

 .... (altro)  
 

DICHIARAZIONE/CERTIFICAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI NON 
RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.M. 22/01/2008 n° 37, IN CONFORMITA’ A QUANTO INDICATO DAL 

D.M. 07/08/2012: 
N.B.: 

▪ La DICHIARAZIONE (redatta dall’installatore) deve essere predisposta sul modello PIN 2.4-2018 
DICH. IMP. nel caso sia stato redatto il progetto dell’impianto ; 

▪ La CERTIFICAZIONE (redatta da professionista antincendio ) deve essere predisposta sul modello 
PIN 2.5-2018 CERT. IMP. in assenza di progetto dell’impianto. 

 
La DICHIARAZIONE\CERTIFICAZIONE deve essere compilata per un unico impianto.  

NEL CASO DI PIÙ IMPIANTI, anche realizzati dalla stessa Ditta, dovranno essere redatte più dichiarazioni\certificazioni. 
 Impianti per l’evacuazione di fumo e calore.  

 
Impianti di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o 
comburenti. 

 

 Impianti di protezione antincendio.  
 …. (altro)  

 
ATTREZZATURE E COMPONENTI DI IMPIANTO CON SPECIFICA FUNZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO. 

 

Dichiarazione di corretta installazione, da parte dell’installatore, allegando la 

documentazione attestante la conformità del prodotto al prototipo approvato, certificato od 
omologato dal M.I. e la documentazione attestante la conformità del prodotto alla norma 
tecnica di riferimento. 

 

 
ULTERIORI ELABORATI TECNICI E/O CERTIFICAZIONI. 

 
Dichiarazione del gestore dell’acquedotto circa la continuità delle prestazioni idriche fornite 
dallo stesso (attestabile mediante dati statistici relativi agli anni precedenti – Punto A.1.4 

della norma UNI10779). 

 

 
Certificazione di verifica delle variate condizioni dei carichi strutturali sulla copertura degli 
edifici che incorporano l’impianto fotovoltaico, di cui al Cap. 8 del D.M. delle Infrastrutture 

e Trasporti 14/01/2008 e succ. Circ. 02/02/2009, n. 617. 

 

 
Elaborato grafico aggiornato dell’attività, redatta secondo le simbologie di cui al D.M. 
30/11/1983, attestante anche il recepimento delle osservazioni indicate sul presente parere 
su progetto.  

 

 
Documento relativo alla valutazione del Rischio di Esplosione, conforme alle modalità stabilite dal  D.M. 
07/08/2012, recante la descrizione delle misure di prevenzione e protezione adottate per l’attenuazione 
di tale rischio. 

 

 
Numero e tipo di impianti di protezione attiva presenti (nr. degli idranti, nr. e tipologia degli 
estintori, E.F.C. ecc.) .  

 

 Piano gestionale dell’emergenza per l’intera attività.   

 
Procedure adottate in ordine alla formazione dei lavoratori incaricati della lotta antincendi 
e/o evacuazione in caso di emergenza. In particolare dovrà essere prodotta copia degli 
attestati di frequenza a corso specifico nel rispetto di quanto stabilito dal D.M. 02/09/2021. 

 

 
Elenco riassuntivo e schede tecniche e/o tossicologiche di sicurezza delle sostanze 
pericolose detenute e/o impiegate. 

 

 …. (altro)  
 …. (altro)  
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Reggio Emilia, 24/02/2026                                                                                                                                                                     
DI-CEOR/C.RE/RIC.    Prot. 46 

EAM109147 

 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI NUOVO MAGAZZINO DI LOGISTICA Via Lama Cavriago (RE)          

Richiedente Ditta FOCUS SpA 

 

Metanodotto: 24 Cortemaggiore Bologna DN 250 

 

                Facciamo seguito all’invio della documentazione di progetto integrata ed aggiornata di  

pari oggetto, ricevuta in data 21/02/2026, per segnalarVi che i metanodotti emarginati, in  

pressione ed esercizio, sono disciplinati dalle norme di sicurezza vigenti in materia di cui al  

Decreto Ministeriale del 24novembre 1984 del Ministero dell’Interno e successive modificazioni  

“Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzo del gas  

naturale con densità non superiore a 0,8” (che ha recepito quanto disposto dalla Circolare del 

Ministero dell’Interno – Direzione Generale dei Servizi Antincendio e della Protezione Civile n°56  

del 15 giugno 1964) le cui disposizioni sono state attualmente recepite dal Decreto Ministeriale  

del 17 aprile 2008 recante la “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo,  

esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non  

superiore 0,8”, in accordo alle normative tecniche italiane ed internazionali. 

                            

         Nei citati Decreti Ministeriali sono stabilite, tra l’altro, le distanze di sicurezza, le 

norme e le condizioni che regolano la coesistenza dei metanodotti con altre infrastrutture o 

fabbricati. 
 

Atteso quanto sopra, esprimiamo parere favorevole, per quanto di nostra  

competenza, alla realizzazione dell’opera in oggetto a condizione che venga realizzata come da 

progetto allegato alla predetta nota, riportato in calce alla presente, e che siano rispettate le 

seguenti ulteriori prescrizioni:  

 

 

 

 

 

Spett.  
Comune di Cavriago IV SETTORE  
Assetto e uso del territorio  
Sportello unico attività produttive  
Piazza Don Dossetti, 1  
42025 Cavriago (RE) 
PEC: comune.cavriago@legalmail.it 
 
 
 



 

   
 
 

Confidential 

• l’inizio dei lavori nei tratti interferenti le nostre condotte dovrà essere 

preventivamente concordato con il nostro ufficio in indirizzo (tel. 0522-558050), che 

provvederà alla stesura del verbale di riunione riguardante i rischi specifici, al 

picchettamento della condotta e alla stesura del relativo verbale in cui, tra l’altro, è 

previsto il nominativo dell’ impresa esecutrice dei lavori e quello della compagnia 

assicuratrice fornendo, anche durante la fase esecutiva dei lavori stessi, la necessaria 

assistenza con proprio personale;  

 

• dovrà essere garantita la possibilità di accesso in ogni tempo con il personale ed i mezzi 

necessari, alle opere ed agli impianti qualora la scrivente Società abbia la necessità di 

eseguire lavori di manutenzione ordinaria e/o straordinaria su tali tratti dei 

metanodotti; 
 

• qualora ricorra la necessità di intervenire su tali tratti dei metanodotti, gli eventuali 

danni causati ai manufatti realizzati o, comunque, a qualsiasi opera o materiale che 

costituisca ostacolo per il personale e i mezzi non potranno, in nessun caso, costituire 

motivo di richiesta di risarcimento da parte Vostra;  
 

• Le opere in progetto potranno essere realizzate in parallelismo del metanodotto 

“Cortemaggiore Bologna DN 250”, purché, nel punto di interferenza più vicino, sia 

assicurato il rispetto della normativa vigente (D.M. 17.04.08 art. 2.7) una distanza 

minima di sicurezza, misurata in senso orizzontale, non inferiore a metri 3,00;  

la fascia asservita alla condotta, pari a 3,00 metri per parte rispetto l’asse della stessa, 

dovrà essere mantenuta nel tempo, a terreno verde, libera da deposito di materiali, 

parcheggi, canalizzazioni chiuse, insegne pubblicitarie, pali di illuminazione, costruzioni 

di qualsivoglia natura anche se amovibili, ecc.; detta fascia a verde, dovrà essere 

delimitata da un cordolo di altezza non inferiore a 0,25 metri dall’attuale piano di 

campagna; 
 

• eventuali passaggi di mezzi pesanti e/o di cantiere sulle nostre condotte, al di fuori 

della normale viabilità, dovranno essere preventivamente concordati con i nostri 

tecnici del Centro di Reggio Emilia, i quali Vi forniranno le prescrizioni del caso; 
 

• qualora in futuro Snam Rete Gas dovesse intervenire sulle proprie condotte, a seguito 

di eventuali modifiche delle opere in oggetto, autorizzate con la presente, gli interventi 

di adeguamento delle condotte di Snam Rete Gas saranno eseguiti a cura della stessa 

ma a tutte spese del richiedente. 
 
 

Resta altresì inteso che all’interno delle fasce di servitù delle ns. condotte pari a 

 mt. 3,00 a parte le opere autorizzate con la presente, meglio descritte negli elaborati grafici  

allegati, non potrà essere realizzata nessun’altra opera di qualsivoglia genere e natura.  

                  



 

   
 
 

Confidential 

 

Vi specifichiamo che, qualora dovesse essere disattesa anche solo una delle condizioni 

sopra esposte o la realizzazione delle Vostre opere avvenga in difformità al progetto allegato alla  

nota sopraccitata, qui riportato, il presente Nulla Osta dovrà intendersi nullo e immediatamente  

revocato, con l’obbligo – da parte del proponente opera – di ripristinare i terreni allo stato  

“quo-ante” l’intervento. 

 

                 In ogni caso, la scrivente Società si ritiene sollevata e manlevata da qualsiasi  

responsabilità per i danni che possano derivare ai propri metanodotti, a persone e/o cose a  

causa di eventi dipendenti dalla realizzazione delle Vostre opere. Il Centro Snam Rete Gas S.p.A.  

di Reggio Emilia resta a Vostra disposizione per gli eventuali ulteriori chiarimenti al riguardo.  

 

                Copia del presente Nulla Osta dovrà esserci restituito controfirmato per accettazione 

prima dell’inizio dei Vs. lavori. 

 

 

Distinti saluti. 
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